
Una terra fertile fa crescere
alberi con ottimi frutti: ci
sembra questa la più esat-

ta definizione della “riforma con-
trattuale”, fortemente voluta dal-
la Cisl e  sottoscritta lo scorso an-
no da quasi tutte le parti sociali
con la nota eccezione di una sola
parte sindacale.

Una riforma che, tra l’altro, si
inserisce in un periodo caratteriz-
zato da una crisi finanziaria ed
economica quasi senza prece-
denti e senza la quale le contro-
parti non avrebbero accettato
nemmeno di aprire i tavoli nego-
ziali. 

L’efficacia di tale strumento
appare del tutto evidente dalla
evoluzione dei fatti avvenuta a
seguito della riforma, in quanto
tutti i contratti sottoscritti sino al-
la data odierna (ad eccezione del
settore  meccanico firmato solo
da Cisl e Uil, peraltro come il
precedente), sono caratterizzati
dalla condivisione di tutto il Sin-
dacato Confederale e seguono le
linee e i principi dettati dall’ac-
cordo quadro sia dal punto di vi-
sta normativo e sia dal punto di
vista economico.

Dialogo e partecipazione,
dunque, per continuare il percor-
so intrapreso sulla strada della le-
galità, della sicurezza e della
qualità.

Il settore edile deve ambire a
diventare un punto di riferimento
per le nuove generazioni, non un
ripiego nel quale convergere in
mancanza di alternative; un per-
corso professionale di crescita
della persona, coccolata dal siste-
ma degli enti bilaterali, attraver-
so la legalità contributiva, la for-
mazione continua in un cammino
di costante aumento del bagaglio
di conoscenze e competenze, la
sicurezza nel posto di lavoro  e il
sostegno al reddito attraverso la
contrattazione e il Welfare inte-
grativo; tutto questo con un baci-
no di imprese qualificate  che,
possano definirsi tali, non sem-
plicemente con la mera iscrizio-
ne alla Camera di Commercio,
ma con una capacità conoscitiva
e applicativa delle regole del
mercato e del lavoro che eviti fe-
nomeni di degenerazione quali il
lavoro nero, i ribassi selvaggi e
ogni qualsivoglia forma distorsi-
va della legalità.  

Il nuovo contratto dà nuova
spinta in questa direzione e si ca-
la in un quadro di innovazioni
che le parti sociali da anni metto-
no in essere con strumenti quali il
D.U.R.C., la formazione d’in-
gresso (16 ore) ecc..

Esso però deve essere un pun-
to di partenza e di stimolo per il
settore,  che ora ha bisogno di in-
terventi concreti che portino da
subito:

• allo sblocco degli investi-
menti e quindi delle opere pub-
bliche,  ormai da troppo tempo in
stallo e in balia di un balletto giu-
diziario che allunga i tempi di
cantierizzazione  delle opere  in
maniera assurda, mentre di fron-
te ad una crisi che sta collassan-
do l’occupazione, ben altra  do-
vrebbe la pragmaticità degli enti
appaltanti nell’ avviare i cantieri;

• ad una maggiore flessibilità

degli enti locali nella gestione
delle risorse liberandole dai vin-
coli eccessivi del patto di stabili-
tà che impedisce ogni sforzo atto
ad investire in opere pubbliche.

• all’ esecutività dei “piani ca-
sa” deliberati dalle Regioni ed
ancora in fasce in gran parte del
territorio nazionale;

• alla introduzione della pa-
tente a punti per le imprese  in
modo da premiare chi applica le
regole e penalizzare chi non lo fa
arrecando danni ai lavoratori e al
sistema edile;

•  ad una continua implemen-
tazione delle misure tese a con-
trastare il lavoro nero, insicuro,
sottopagato e ogni forma di rap-

porto di lavoro ambigua e tesa ad
aggirare le norme a tutela dei la-
voratori edili;

• all’estensione dei benefici
della CIG ordinaria con le stesse
norme che regolano il settore
dell’industria non edile;

Da sempre l’edilizia si è di-
stinto per essere un settore vola-
no per l’economia grazie alle sue
caratteristiche anticicliche, tant’è
che tutti i grandi paesi europei,
al fine di fronteggiare la crisi fi-
nanziaria, hanno da subito intro-
dotto misure finalizzate a  cantie-
rizzare  velocemente le opere an-
cora in fase embrionale o blocca-
te da problemi procedurali e bu-
rocratici introducendo notevoli
quantità di risorse con investi-
menti a breve e medio termine.

Nel nostro paese, purtroppo
troppo spesso condizionato dai
problemi della politica e da una
cultura gestionale della “cosa
pubblica” che fatica a venir fuori
da vecchi schemi opportunistici,
nonché da un sistema giuridico
che poco favorisce la cantierizza-
zione delle  opere pubbliche in
tempi ragionevolmente brevi, le
opere non partono e le misure di
rilancio del settore camminano
su un percorso sempre pieno di
insidie di varia natura che ne al-
lungano i tempi di applicazione.

Prova ne siano gli ultimi dati
sulla disoccupazione, purtroppo
in crescita costante e corposa,
nonché i dati sulla Cigo e sugli
ammortizzatori in deroga che,
sebbene in leggero calo,  interes-
sano un numero notevole di lavo-
ratori, ormai in ogni parte del
paese.

La contrattazione collettiva e
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il sistema della bilateralità sono
strumenti che esaltano la loro im-
portanza ed efficacia anche nelle
situazioni di disagio del settore,
attraverso strumenti come la
“BORSA LAVORO”, introdotta
con il nuovo contratto e destinata
ad incidere in maniera determi-
nante nell’incontro domanda-of-
ferta;

Un nuovo modo di intendere
il mercato del lavoro che gesti-
scono direttamente le parti inte-
ressate, attraverso l’incrocio dei
rispettivi interessi con il comune
obbiettivo dello sviluppo del set-
tore.   

La bilateralità  può avere tali
ambizioni e produrre simili ri-
sultati;

Gestire programmi di forma-
zione e reinserimento nel settore
per quei lavoratori che non rien-
trano in azienda dopo un pro-
gramma di Cig o mobilità, attra-
verso gli enti bilaterali, significa

sviluppo per il settore e tutela dei
lavoratori, non lasciati soli in ba-
lia delle correnti, ma guidati ver-
so nuovi percorsi attraverso la
formazione.

Ed è solo attraverso la con-
trattazione che si raggiungono si-
mili obbiettivi, con tutte le parti
sociali attive e propositive verso
l’unico e comune obbiettivo di
lavorare e farlo in legalità, sicu-
rezza e qualità.

Il contratto collettivo degli
edili sottoscritto di recente, è
l’ultimo di una  serie,  che ha  se-
gnato negli anni una evoluzione
positiva del  settore in termini di
innovazioni e tutele.

La direzione è tracciata, tocca
al territorio ora, essere responsa-
bile, arricchirla, percorrerla e
renderla priva di insidie.

Sandro Russo
Segretario generale 

Filca Cisl Lecce
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Retribuzione oraria operai edili 
in vigore nella Provincia di Lecce dal 1º aprile 2010

C.C.
IV liv.

O.S. O.Q. O.C.
GU

senza all.
GU

con all.
AP

1º Sem.
AP

2º Sem.
AP

3º Sem.
AP

4º Sem..
AP

5º Sem.
AP

6º, 7º, 8º 

1 Minimo di Paga Base – 5,98 5,56 5 4,27 3,85 3,42 3 3,25 3,5 3,75 4 4,25

2
Indennità territoriale 

congelata
– 1,05 0,97 0,87 0,77 0,68 0,6 0,522 0,5655 0,609 0,6525 0,696 0,7395

3 Ex indennità di Contingenza – 3,01 3,00 2,99 2,96 2,37 1,97 1,794 1,9435 2,093 2,2425 2,392 2,5415

4
Elemento Economico

Territoriale
– 0,34 0,31 0,28 0,24 0,22 0,19 0,168 0,182 0,196 0,21 0,224 0,238

5
Elemento Distintivo
della Retribuzione

– 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,0397

5
TOTALE

(Imponibile Contributo Cassa
Edile)

– 10,44 9,9 9,2 8,3 7,17 6,2197 5,484 5,941 6,398 6,855 7,312 7,769

7
Grafica Natalizia
e Ferie (18.50%)

– 1,9314 1,8315 1,702 1,5355 1,3265 1,1506 1,0145 1,0991 1,1836 1,2682 1,3527 1,4373

8
Riposi Annui

(4,95%)
– 0,5168 0,4901 0,4554 0,4109 0,3549 0,3079 0,2715 0,2941 0,3167 0,3393 0,3619 0,3846

10 Totale Lordo – 12,888 12,222 11,357 10,246 8,8514 7,6782 6,77 7,3342 7,8983 8,4625 9,0267 9,5908

Operai 173 h mensili

Discontinui 216,66 h mensili

Guardiani con Alloggio 260 h mensili

Indennità di Mensa - 1,60 per ogni giornata di presenza, frazionabili ad ora.

Indennità chilometrica per lavori fuori zona - 0,15 per ogni chilometro.

Indennità di “Trasferta Provincia” - 3,00 per ogni giornata di lavoro.

Orario di Lavoro
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Caro socio, è stato firmato
l’accordo per il rinnovo
del contratto dell’Edili-

zia-Industria: una trattativa
dura ed intensa, ma che alla fine
ha accolto la linea della Filca e
della Cisl. L’intesa è figlia del-
l’accordo firmato da Cisl, Uil e
Confindustria il 15 aprile 2009. 

Il testo rafforza le tutele e
le sicurezze dei lavoratori, ga-
rantisce un giusto aumento sala-
riale e mira anche al rilancio del
settore. È bene sottolineare che
senza gli accordi sul nuovo mo-
dello contrattuale non solo non

sarebbe stato possibile raggiun-
gere questi risultati, ma nem-
meno avviare la contrattazione.

Di seguito una sintesi dei
punti più significativi del con-
tratto: 

Salario – L’aumento retribu-
tivo concordato si basa sulla in-
flazione prevista (indici Ipca)
sulla base del nuovo modello
contrattuale del 2009 e permet-
te la difesa del potere d’acqui-

sto dei salari per i prossimi tre
anni. L’aumento è pari a 91 eu-
ro al 1° livello, diviso in tre
tranches. 

Il contratto decorre dal
1/1/2010 e scadrà il
31/12/2012. A causa della fram-
mentazione delle imprese e del-
la mobilità dei lavoratori si è
convenuto di erogare gli arre-
trati da gennaio a marzo cari-
candone l’importo sulla prima
annualità che passa da 24 a 30
euro per il primo livello e ripa-
rametrato per gli altri. Ecco il
prospetto completo:

Contrattazione di II livello
– Viene riconfermata la contrat-
tazione di secondo livello di ti-
po territoriale individuando il
“tetto” del 6% con l’inserimen-
to di un meccanismo variabile
che dà maggior protagonismo e
responsabilità alle strutture sin-
dacali territoriali.

Bilateralità - Forte interven-
to per la razionalizzazione e la

gestione degli enti paritetici per
renderli sempre più un sistema
unitario e per garantire una più
puntuale applicazione degli ac-
cordi e dei contratti. Previste
modalità di intervento per ren-
dere omogeneo tutto il sistema.

Welfare e ammortizzatori
sociali L’istituzione della Borsa
Lavoro e l’Avviso Comune
operano nella direzione di un
maggior sostegno al reddito dei
lavoratori e verso una gestione
integrativa degli ammortizzato-
ri sociali e del Welfare attraver-

so la contrattazione.
Sicurezza - Viene migliorata

e disciplinata l’attività formati-
va tra le Scuole Edili ed i CPT;
si rafforza e si estende a tutto il
territorio il RLST. 

Part-time – Le aziende che
per i contratti a tempo parziale
superano le percentuali stabilite
dal Ccnl, pari al 3%, non rice-
veranno il Durc.

Previdenza integrativa –
Viene agevolata l’iscrizione dei
lavoratori a PREVEDI nella lo-
gica di garantire una copertura
pensionistica integrativa.

Banca dati – Per continuare
nella lotta contro l’irregolarità
ed il lavoro nero, vengono isti-
tuite apposite Banche Dati a li-
vello regionale e si istituisce
l’anagrafe nazionale delle im-
prese e dei lavoratori.

Ferie – È ora possibile
utilizzare 2 settimane di ferie
dell’anno nei 24 mesi suc-
cessivi. La norma porterà
grandi vantaggi soprattutto
agli stranieri che tornano pe-
riodicamente nella nazione
di origine.

Per qualsiasi chiarimento
puoi rivolgerti alle nostre sedi
Filca-Cisl  o  puoi inviare una e-
mail a filca.lecce@cisl.it o visi-
tare il sito www.filcacisllecce.it
o www.filca.cisl.it

FILCA CISL LECCE

Livelli AUMENTI NUOVI MINIMI PARAMETRI

Complessivi 01/04/2010 01/01/2011 01/01/2012 01/04/2010 01/01/2011 01/01/2012

7 182,00 60,00 60,00 62,00 1.478,71 1.538,71 1.600,71 200

6 163,80 54,00 54,00 55,80 1.330,83 1.384,83 1.440,63 180

5 136,50 45,00 45,00 46,50 1.109,00 1.154,02 1.200,52 150

4 127,40 42,00 42,00 43,40 1.035,11 1.077,11 1.120,51 140

3 118,30 39,00 39,00 40,30 961,16 1.000,16 1.040,46 130

2 106,47 35,10 35,10 36,27 865,05 900,15 936,42 117

1 91,00 30,00 30,00 31,00 739,36 769,36 800,36 100
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Sarà dunque la città di
Lecce ad ospitare que-
st’anno la Conferenza

Nazionale dei CPT (Comitati
Paritetici Territoriali), giunta
alla 9^ edizione e promossa
dalla Commissione Nazionale
per la prevenzione infortuni,
l’igiene e l’ambiente di lavoro
(CNCPT), che coordina i circa
100 CPT Provinciali.

Questo incontro annuale co-
stituisce per il “Sistema CPT”
un momento fondamentale di
analisi e riflessione per verifi-

care lo stato di  attuazione del-
le iniziative proposte prece-
dentemente e di  individuazio-
ne delle linee di sviluppo e
delle azioni che si ritiene op-
portuno attivare nel prossimo
anno.

Saranno tre giorni di appro-
fondimenti, seminari, incontri
per trattare di sicurezza sul la-
voro, che vedranno presenti
tutti i CPT delle provincie ita-
liane, la stessa  Commissione
Nazionale, i rappresentanti di
Confindustria e dei Sindacati

nazionali,  nonché le rappre-
sentanze di Enti bilaterali eu-
ropei e le Istituzioni di riferi-
mento.

E’ fondamentale ricordare
però, a tutti coloro che non
fossero ancora venuti a cono-
scenza dell’esistenza dei Co-
mitati Paritetici Territoriali,
quali sono i compiti e le fun-
zioni che essi sono chiamati a
svolgere. 

Il Comitato Paritetico Terri-
toriale per la prevenzione in-
fortuni, l’igiene e l’ambiente
di lavoro per le attività in edi-
lizia della Provincia di Lecce è
un organismo senza finalità di
lucro gestito pariteticamente
dalla Sezione Costruttori Edili
(ANCE) di CONFINDU-
STRIA e dalle Organizzazioni
Sindacali di categoria FE-
NEAL-UIL, FILCA-CISL e
FILLEA-CGIL della Provincia
di Lecce.

L’attività del C.P.T. si arti-
cola nei seguenti punti:

– sopralluoghi all’interno
dei cantieri al fine di suggerire
soluzioni per eventuali situa-
zioni di rischio o controversie;

– consulenza, servizi e sup-
porto tecnico;

– corsi di formazione rivol-
ti ai lavoratori, ai datori di la-
voro, agli enti che si occupano
del sistema sicurezza;

– informazione sulle temati-
che della sicurezza e dell’igie-
ne nei luoghi di lavoro.

Gli scopi del Comitato sono
lo studio e la risoluzione dei
problemi generali e specifici
riguardanti la prevenzione de-
gli infortuni, l’igiene ed il mi-
glioramento dell’ambiente di
lavoro in genere, formulando
suggerimenti e proposte e pro-
muovendo iniziative in questo
campo.

Oltre ai sopralluoghi in can-
tiere, che si svolgono per mez-
zo di visite periodiche, l’attivi-
tà del CPT di Lecce è volta al-
la informazione e promozione
di iniziative formative degli
addetti al settore, nonché alla

consulenza e prestazione di
servizi per tutte le imprese.

Il CPT è organismo di pri-
ma istanza di riferimento in
merito a controversie sorte sul-
l’applicazione dei diritti di
rappresentanza, informazione
e formazione dei lavoratori
previsti dalle norme vigenti.
Esso, inoltre, ai sensi dell’art.
99 comma 3 del D.lgs
81/2008, ha facoltà di richie-
dere copia delle notifiche pre-
liminari che il committente ha
l’obbligo di inviare, prima del-
l’inizio dei lavori, agli organi
di vigilanza competenti per
territorio.

I tecnici del Comitato, in
virtù dell’art. 51 comma 6 del
D.Lgs 81/2008, effettuano so-
pralluoghi allo scopo di rileva-
re le eventuali situazioni di ri-
schio all’interno dei cantieri e
forniscono indicazioni tecni-
che e organizzative dirette a
garantire e migliorare la tutela
della salute e sicurezza del la-
voro.

La visita dei tecnici del
CPT all’interno dei cantieri
edili non ha carattere ispettivo
ma esclusivamente di consu-
lenza e rappresenta la princi-
pale connessione con le impre-
se e i lavoratori.

L’attività di consulenza
svolta dal CPT ha inizio al mo-
mento del sopralluogo in can-

Infortuni 2007 mortali 2008 mortali

BARI 16.881 29 15.970 31

BRINDISI 4.540 5 4.553 11

FOGGIA 6.097 17 5.836 10

LECCE 6.311 18 6.047 9

TARANTO 7.486 10 7.019 14

Infortuni 2007 mortali 2008 mortali

PUGLIA 41.315 79 39.425 75

Sul lavoro 38.312 61 36.485 50

In itinere 3.003 18 2.940 25

Industria 35.512 64 33.716 66

Costruzioni 4.806 18 4.316 14

SITUAZIONE SUL TERRITORIO

UN TRISTE TRIBUTO

Infortuni 2007 mortali 2008 mortali

ITALIA 912.410 1.207 874.940 1.120

sul posto di lavoro 814.438 903 777.739 844

in itinere 97.972 304 97.201 276

industria 400.103 611 367.132 554

Costruzioni 101.898 275 89.254 235

UN TRISTE BILANCIO

A Lecce la 9º Conferenz
Si terrà nei giorni 9, 10 e 11 giugno 2010 con la partecipazio
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tiere, dove, realizzando un ap-
profondito check-up, si analiz-
zano le situazioni di rischio e
si prevedono le soluzioni mi-
gliori per la loro eliminazione.

Inoltre i tecnici del CPT ve-
rificano tutta la documenta-
zione antinfortunistica che le
imprese sono tenute a produrre
dalle normative vigenti in ma-
teria di sicurezza sul lavoro.

Grazie ai risultati raggiunti
negli ultimi anni, attraverso
una forte e capillare attività sul
territorio provinciale, al CPT
di Lecce è stato attribuito an-
che un altro importante ricono-
scimento. È stato assegnato al

nostro Comitato infatti, il man-
dato di coordinare tutti i CPT
della Puglia per una durata di
due anni.

L’obiettivo è ambizioso: ga-
rantire un elevato livello di at-
tuazione dell’attività di sicu-
rezza e igiene negli ambienti
di lavoro, uniformando e po-
tenziando le attività di consu-
lenza, informazione e forma-
zione dei vari addetti sui rischi
generali e specifici presenti in
cantiere, e sulle adeguate mi-
sure preventive e protettive da
adottare per farvi fronte.

Tutto parte dalla modifica
del titolo V° della Costituzio-

ne, che affida alle Regioni
competenze legislative in ma-
teria di igiene e sicurezza e che
rende, quindi, necessario il co-
ordinamento per presentarsi
come unica struttura al tavolo
della Regione e con un unico
rappresentante.

Risulta, pertanto, molto im-
portante e fondamentale il ruo-
lo svolto dal Comitato Pariteti-
co Territoriale, anche alla luce
di quanto contenuto nel D. Lgs
81/2008 il c.d. “Testo Unico
Sicurezza sul lavoro” nonché
del D.Lgs 106/2009. 

Proprio per queste ragioni
assume un’eccezionale rile-

vanza l’appuntamento della
Conferenza Nazionale di Giu-
gno qui a Lecce. Sarà l’occa-
sione per riportare al centro
dell’attenzione il nostro terri-
torio che paga spesso un tribu-
to troppo alto in termini di in-
fortuni sul lavoro, anche mortali.
Questa volta però si parlerà del
Salento non per l’ennesimo inci-
dente in un cantiere edile, ma per-
ché da Lecce partirà l’organizza-
zione di una concreta politica di
prevenzione su tutto il territorio
nazionale.

Donato Congedo
Segretario Provinciale

Filca Cisl Lecce

La “sicurezza” non è mai abbastanza
Sottoscritto protocollo d’intesa tra 

INAIL, ANCE-ASSOCIAZIONI ARTIGIANALI e FENEAL, FILCA e FILLEA

enza Nazionale dei CPT
cipazione dei Comitati Paritetici Territoriali di tutta Italia 

Dai dati su esposti nelle
tabelle si evince chia-
ramente che quando

si parla di tutela della salute
nei luoghi di lavoro e quindi
dell’applicazione delle nor-
me di sicurezza nei cantieri,
gli sforzi non sono mai abba-
stanza e bisogna continua-
mente implementarli con
nuovi strumenti al fine di ri-
durre gli infortuni sul lavoro,
spesso purtroppo fatali a
molti lavoratori.

Nella provincia di Lecce otre
alla prevenzione e consulenza
effettuata dal Comitato Tecnico
Paritetico suesposta, sono or-
mai da cinque anni operativi i
Rappresentanti territoriali dei
lavoratori per la sicurezza nei
cantieri, che effettuano quoti-
dianamente una capillare opera
di diffusione della “cultura del-
la sicurezza” nei cantieri attra-
verso la prevenzione e il dialo-
go con i lavoratori.

Ma, come detto prima, non è
mai abbastanza.

La Filca-Cisl, da sempre ha

posto al centro della sua azione
la sicurezza nei cantieri; ed è
proprio questa motivazione
che ci ha portato a promuove-
re,  attraverso la Presidenza
del Comitato  Consultivo Pro-
vinciale che ci onoriamo di
presiedere, un protocollo d’in-
tesa tra l’Inail, le parti sociali
datoriali (industriali ed artigia-
ne) e sindacali del settore del-
le costruzioni in materia di
prevenzione.  

Ricercare percorsi e strategie
comuni condivise da tutte le
parti, ci è sembrata la migliore
direttrice sulla quale operare,
nella consapevolezza che il mi-
glioramento delle condizioni di
lavoro, oltre a tutelare la perso-
na, aumenta la competitività
dell’impresa, riduce i costi so-
ciali e rappresenta un motore
per lo sviluppo generale del
paese.

Il livello di civiltà di una so-
cietà è proporzionale al livello
della qualità e della tutela del
lavoro e delle imprese sane.

Il protocollo prevede che gli

enti bilaterali di emanazione
contrattuale potranno promuo-
vere e presentare all’Inail, per
essere finanziati,  progetti mira-
ti ad una generale sensibilizza-
zione delle imprese e dei lavo-
ratori in materia di applicazione
delle norme attraverso l’infor-
mazione e quant’altri strumenti
utili finalizzati a prevenire;
inoltre con azioni mirate anche
nel mondo scolastico nelle
scuole superiori di indirizzo
tecnico;  infatti formare da subi-
to futuri protagonisti del mondo
del lavoro può consentire un ap-
proccio più responsabile ed evi-
tare incidenti.

Anche le associazioni colle-
gate alle parti sociali potranno
contribuire con loro progetti; l’
A.S.E. R.L.S.T., ad esempio,
sta predisponendo un progetto
di informazione dei lavoratori
attraverso “l’opuscolo della si-
curezza”  che con la sua quoti-
diana opera nei cantieri può di-
ventare un forte elemento di
sensibilizzazione.

Importante ovviamente per il

conseguimento degli obbiettivi,
la disponibilità dimostrata dal-
l’Inail e da tutte le parti sociali,
che ora però, dovranno concre-
tamente dimostrare mettendo in
campo tutto l’impegno necessa-
rio perché il protocollo diventi
operativo e raggiunga i risultati
che si è prefisso.

Il problema degli infortuni
sul lavoro è una piaga sociale
che dobbiamo tentare di rende-
re, per quanto possibile, meno
dannosa e sempre meno incisi-
va.

Il settore edile rimarrà, no-
stro malgrado, sempre un setto-
re ad alto rischio a causa delle
dinamiche intrinseche ad una
costruzione, ma sta alla nostra
convinzione e al nostro impe-
gno, provare a rirudrli.

La Filca e la Cisl, da sem-
pre operano in questa direzio-
ne, e non smetteranno mai di
farlo, perché operiamo con la
convinzione che di lavoro si
deve vivere, non morire.  

Segreteria Filca Cisl Lecce
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Anche quest’ anno il pe-
riodo della denuncia dei
redditi coincide con una

situazione economica e produt-
tiva molto grave. Nel 2009
molti lavoratori sono stati inte-
ressati alla cassa integrazione
ed alla disoccupazione,per cui
molte famiglie hanno comin-
ciato a mettere’’ mano alle ri-
serve’’

La situazione del 2010 non
si presenta migliore. La preoc-
cupazione di perdere il posto di
lavoro senza riuscire a trovarne
un altro purtroppo sta diventan-
do sta diventando sempre più
concreta per un numero cre-
scente di lavoratori. Di conse-
guenza il reddito delle famiglie
è stato fortemente ridimensio-
nato, ed è necessario quindi ri-
lanciare l’economia e, con essa
,anche i posti di lavoro. Ma uno
degli insegnamenti di questa
crisi è proprio che la tassazione
eccessiva sul lavoro e sui red-
diti da lavoro e da pensione
rende il sistema produttivo ita-
liano meno competitivo sul
mercato internazionale.

Da qui la necessità di modi-
ficare radicalmente il sistema
fiscale,spostandone  il peso dal
lavoro alle rendite, dai redditi
ai consumi,dall’attività produt-
tiva ai patrimoni, ed introdu-
cendo in maniera organica nor-
me a sconfiggere quell’evasio-
ne fiscale che rappresenta un
vero scandalo a livello mondia-
le !

IL MOD. 730 COS’È ?
Per i lavoratori dipendenti, i

pensionati o i soggetti con un
reddito da collaborazione coor-
dinata e continuativa, il model-
lo 730 rappresenta un modo
semplice di presentare la di-
chiarazione dei redditi.  Il con-
tribuente può compilare il mo-
dello indicando soltanto i red-
diti, gli oneri, gli eventuali cre-
diti d’imposta, acconti o ecce-
denze, senza effettuare alcun
calcolo.

Il modello 730 presenta di-

versi vantaggi: è relativamente
semplice da compilare; non ri-
chiede calcoli perché sono ef-
fettuati dal soggetto che presta
l’assistenza fiscale (sostituto
d’imposta o CAF); eventuali
rimborsi sono restituiti diretta-
mente dal sostituto d’imposta
con la retribuzione di luglio o,
in caso di pensione, a partire
dal mese di agosto;

in caso di pagamento di im-
poste a saldo o in acconto non
c’è alcuna necessità di recarsi
in banca o in posta perché le
somme dovute sono trattenute
direttamente dal sostituto d’im-
posta in busta paga o sulla pen-
sione;è possibile compensare
eventuali crediti IRPEF con l’I-
CI da pagare; ci sono minori
controlli sulla dichiarazione da
parte dell’Amministrazione se
il modello è presentato ad un
CAF o ad un professionista
abilitato, perché  in questo caso
è previsto obbligatoriamente il
controllo della documentazione
e l’apposizione del visto di
conformità; sono previste dalla
legge garanzie assicurative che
salvaguardano il contribuente
in caso di errori imputabili al
CAF o al professionista abilita-
to.

CHI PUÒ UTILIZZARLO
Può essere utilizzato esclu-

sivamente dai contribuenti resi-
denti in Italia che appartengono

ad una delle seguenti categorie:
lavoratori dipendenti; pensio-
nati; percepenti  indennità; so-
stitutive dei redditi di lavoro
dipendente (ad esempio inden-
nità di mobilità); soci di coope-
rative di produzione e lavoro,
di servizi agricole e di prima
trasformazione dei prodotti
agricoli e di piccola pesca; sog-
getti impegnati in lavori social-
mente utili, precari della scuo-
la, con incarico annuale (1 set-
tembre-30 giugno).

POSSONO 
PRESENTARE 
IL MODELLO 730:

Al sostituto d’imposta se il
rapporto di lavoro dura almeno
dal mese di aprile al mese di lu-
glio 2010;   ad un centro di as-
sistenza fiscale per lavoratori
dipendenti  o ad un professioni-
sta abilitato se il rapporto di la-
voro dura almeno dal mese di
giugno al mese di luglio del
2009 e si conoscono i dati del
sostituto che dovrà effettuare il
conguaglio. Anche chi ha un
contratto di collaborazione, al-
meno nel periodo compreso tra
il mese di giugno e il mese di
luglio dell’anno in cui è pre-
sentata la dichiarazione, e co-
nosce i dati del sostituto che
dovrà effettuare il conguaglio,
può utilizzare il Modello 730,
presentandolo ad un CAF.

Non possono utilizzare il
Modello 730 e devono presen-
tare il Modello UNICO Perso-
ne Fisiche, i contribuenti che
nell’anno precedente hanno
posseduto: redditi d’impresa,
anche in forma di partecipazio-
ne; redditi di lavoro autonomo
per i quali è richiesta la partita
IVA; non sono residenti in Ita-
lia nel 2008 e/o nel 2009;
devono presentare la dichiara-
zione per conto dei contribuen-
ti deceduti;

Documenti da Portare .
Per una corretta e rapida com-
pilazione è necessario presen-
tarsi al CAF con tutta la docu-
mentazione occorrente.

Importante!  Per usufruire
dello sconto riservato agli
iscritti CISL occorre portare la
Tessera Filca Cisl Documenti
di Identità Personale (Patente o
Carta d’Identità);

Modello 730/07 o Unico
2009 relativo ai redditi 2009
Codice fiscale del dichiaran-
te, del coniuge e familiari a
carico e per i figli disabili il
verbale della legge 104; Mo-
dello CUD del datore di lavo-
ro o ente pensionistico  per
dipendenti, pensionati, titola-
ri di collaborazione coordina-
ta continuativa e modello
CUD per disoccupazione, mo-
bilità, maternità, Cassa Inte-
grazione, corrisposte diretta-
mente dall’INPS, indennità
temporanea infortuni pagata
direttamente dall’INAIL e
borse di studio; Coloro che
nel 2008 hanno un datore di
lavoro diverso dal 2009 do-
vranno portare i dati relativi
al nuovo datore di lavoro.
Certificazione relativa ad
eventuali pensioni estere;

Certificazione per compensi
da: lavoro occasionale, diritti
d’autore, plusvalenze per la
vendita di aree fabbricabili o
fabbricati;

Assegni periodici percepiti
dal coniuge separato o divor-
ziato (portare sentenza di sepa-
razione o divorzio);

Versamenti IRPEF in accon-
to (mod. F24 di giugno 2009 e
novembre 2009);

Per chi possiede fabbricati
e/o terreni Terreni: visura ca-
tastale aggiornata e/o rogito nel
caso di acquisto o vendita nel
corso del 2009 e denuncia di
successione completa di voltu-
ra in caso di eredità;

Fabbricati : visura catastale
aggiornata e/o rogito nel caso
di acquisto o vendita nel corso
del 2009 e denuncia di succes-
sione completa di voltura in ca-
so di eredità; Contratto di affit-
to per locatori che hanno stipu-
lato un contratto di locazione
“a canone convenzionale” ex

Arrivano i modelli CUD
COSA DEVO FARE ? DOVE ? COME ?



Pag. 7Lecce

legge 431/1998 (art.2 comma
3) e contratto di affitto a “sog-
getti in condizioni di disagio
abitativo” ex D.L. 240/2004;

SPESE DETRAIBILI 
E DEDUCIBILI 
PER GARANTIRSI
UN RIMBORSO 
D’IMPOSTA

Spese sanitarie e per disabi-
li:

Spese mediche:
visite specialistiche, esami

di laboratorio, ticket, protesi
sanitarie, spese per assistenza
specifica. Cure fisiche e cure
termali con relativa prescrizio-
ne medica;

Spese per acquisto di farma-
ci;

Spese per mezzi necessari
alla deambulazione di persone
con difficoltà motorie;

Spese per l’acquisto di sus-
sidi tecnici ed informatici; 

Spese per l’acquisto di cani
guida per non vedenti;
Spese per l’assistenza specifica
dei disabili (rette casa di ripo-
so) e per l’assistenza resa da
badanti;

Spese per la famiglia:
Tassa d’iscrizione alle scuole
medie superiore, all’Università
e rette pagate nel 2009  per l’a-
silo nido; Spese per l’adozione
di minori stranieri (certificate
dall’ente che cura la procedura
dell’adozione);

Spese per assistenza di Ba-
danti per persone non autosuf-
ficienti:

Assegni periodici corrispo-
sti al coniuge;

Spese funebri. Spese per la
casa:

Interessi passivi per mutui
ipotecari, per l’acquisto dell’a-
bitazione principale (è indi-
spensabile portare sia il con-
tratto di mutuo che l’atto di ac-
quisto dell’immobile); Interes-
si passivi per mutui ipotecari,
per la costruzione dell’abita-
zione principale (è indispensa-
bile portare il contratto di mu-
tuo, le fatture delle spese soste-
nute e copia concessione edili-
zia); Spese per manutenzione e
ristrutturazione per le quali
spetta la detrazione del 36%. In
questo caso è necessario esibi-
re:

a. la comunicazione di ini-

zio lavori inviata al Centro di
Servizio o al Centro Operativo
di Pescara 

b. le fatture o ricevute fisca-
li relative agli interventi effet-
tuati c. il bonifico bancario

d. la documentazione relati-
va alle spese per le quali è pre-
visto che il pagamento tramite
bonifico bancario 

e. la dichiarazione dell’am-
ministratore condominiale in
caso di spese sulle parti comu-
ni

f. la dichiarazione di esecu-
zione lavori se di importo com-
plessivo superiore a 51.645,69
euro 

g. la ricevuta di presentazio-
ne della comunicazione alla
ASL.

Spese 36/41% su parti con-
dominiali. In questo caso è ne-
cessario esibire la Certificazio-
ne e la documentazione rila-
sciata dell’Amministratore;
Spese Assicurative e Previden-
ziali:

Spese per assicurazioni vi-
ta/infortuni (ricevute + contrat-
to di stipula); Contributi versa-
ti per SSN su RC Auto; Contri-
buti versati all’INAIL per assi-

curazione casalinghe;
Forme pensionistiche com-

plementari ed individuali (rice-
vute + contratto di stipula);
Contributi previdenziali(versa-
menti a ordini professionali, ri-
scatto laurea, ricongiunzione
contributiva, versamenti vo-
lontari, ecc.). 

ALTRE SPESE: 
Consorzi di bonifica;

Erogazioni a favore di: ON-
LUS, società di mutuo soccor-
so, partiti e movimenti politici,
enti culturali e musicali società
sportive dilettantistiche, asso-
ciazioni di promozione sociale
(effettuati con versamento po-
stale o bancario, carte prepaga-
te, assegni bancari o circolari);
Contratto di affitto per inquili-
ni che hanno stipulato contratto
di locazione a canone conven-
zionale ex legge 431/1998
(art.2 comma 3) e per i lavora-
tori dipendenti che abbiano tra-
sferito la residenza per motivi
di lavoro. Spese veterinarie

Andrea Mazza
Segretario Provinciale 

Filca Cisl Lecce

Dichiarazione dei redditi 2010

CISL Assi.Salento snc 
Centro Servizi Assistenza e Consulenza

Assicurativa Finanziaria

Servizi e prodotti
assicurativi finanziari

Riservato agli iscritti alla Cisl di Lecce
° RCAuto sconto sulla tariffa in vigore comprensiva di infortuni del

conducente e tutela legale
° Furto/Incendio Auto e Kasko Auto (garanzia concedibile separata-

mente dalla RCA)
° Tutela Legale per la Famiglia e Responsabilità Civile del Capo

Famiglia  
° Previdenza Integrativa personalizzata sulla base delle esigenze rea-

li con condizioni vantaggiose
° Cessione del Quinto e Prestiti Personali per Dipendenti - Pensionati –

Autonomi  – Mutui Ipotecari
° Prestito VITALIZIO la soluzione finanziaria per la TERZA ETA’
° Assistenza Fiscale e del Lavoro

Rag. Davide Viannei
Responsabile Assicurativo per la Puglia

Viale della Libertà 79 – pal. Cisl – 73100 Lecce
Tel e fax 0832 458554 – cell. 349 2690185

Ai soci naviganti...
Il sito internet della
Filca Cisl di Lecce
si rinnova nella gra-
fica e nei contenuti,
con l’obiettivo am-
bizioso di diventare
strumento di dialo-
go e di informazio-
ne per tutti i soci.

Infatti, è prevista la
possibilità di segna-
lare cantieri con particolari problemi di sicurezza, di
richiedere informazioni su specifiche problematiche al
sindacato e all’ufficio legale anche attraverso il web.

Inoltre, avere tutte le notizie e le informazioni utili
inerenti il settore e le novità in tempo reale.
Buon viaggio.

www.filcacisllecce.it
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www.scuolaedilelecce.it


